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Turismo, ritorno al futuro / La 

miniera d'oro digitale 

FONTE  /  Estratto www.ttgitalia.com 

Il 2024 è l’anno del ritorno al futuro per gli Osservatori Travel          
Innovation e Business Travel del Politecnico di Milano. Con una             
crescita del 40% nel tour operating e del 26% nel comparto delle 
agenzie di viaggio, la scorsa stagione non ha solo completato il 
riallineamento ai valori pre-pandemia, ma ha anche posto le               
premesse per capitalizzare al massimo la concomitan-
te trasformazione digitale del turismo.  

“Un’agenzia su quattro - hanno osservato i direttori dei due                   
osservatori Eleonora Lorenzini e Filippo Renga - ha sfruttato              
l’accesso al credito d’imposta per la digitalizzazione finanziato dal 
Pnrr per 19 milioni di euro, innovando hardware (81%) e software 
(67%). La gran parte ha però rinunciato per via di procedure              
troppo complesse". 

Inoltre, proseguono, "Se il 51% dichiara di utilizzare programmi di 
customer relationship management, accanto a strumenti di IA per la 
creazione di contenuti, attività di marketing e relazione col cliente, 
mostra tuttavia lacune di conoscenze e capacità nell’uso delle inno-
vazioni tecnologiche. Ora i positivi risultati di mercato possono 
conferire una spinta adeguata per superare queste incertezze”. 
 
Le prospettive per il settore 

Per il comparto ricettivo è prevista una crescita di valore sino a 
41,2 miliardi di euro rispetto ai 36,6 del 2023 (di cui il 56%            
generato dal canale digitale), mentre per il settore trasporti del 
12% (23,8 miliardi, di cui 16,9 generati dal digitale). 
 
Nel 2024 esistono margini di rafforzamento in tutti i continenti ma 
il ‘risveglio turistico’ dell'Asia potrebbe fare da traino, portando il 
fatturato del settore a un +12% sull’ultima annata. 
 
Alberto Granzotto, presidente di Faita FederCamping, evidenzia         
invece come l'online si sta rivelando fondamentale “per il successo 
dell’outdoor, comparto che oggi intercetta una domanda forte,  
perché sostenibile e in grado di generare una ricaduta sui territori 
di 1,80 euro per ogni euro speso”.  
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Il ritorno della Cina spinge i consumi 
di lusso 

FONTE  www.ttgitalia.com 

Il lusso scommette sul ritorno della Cina. Che, comunque, registrerà un rallentamento: secondo il China     

Luxury Report 2024 di Bain&Company, dopo un 2023 chiuso a +12%, nell’anno in corso la crescita del               

mercato del lusso nella Repubblica Popolare si fermerà a un +4/5%  

“Il mercato del lusso in Cina non ha ancora recuperato pienamente - ha spiegato Bruno Lannes, senior         

partner di Bain&Co in un intervento riportato dal Sole 24Ore -. Il recupero è stato mitigato dal clima                  

economico sfidante e dall’aumento dello shopping oltre oceano”. Secondo Bain nel 2030 la quota della              

spesa cinese potrebbe arrivare al 40% del valore del mercato del lusso, con il 24-26% in Cina. 

La scommessa è quella sul ritorno dei cinesi a fare shopping in Europa e in Italia. 

 

Il Capodanno cinese è un importante test: è la principale occasione di vacanza per i cittadini della                      

Repubblica Popolare e il periodo in cui, per tradizione, i cinesi viaggiano di più. Il Capodanno lunare 2024, di 

fatto, rappresenta il primo in cui i cinesi possono viaggiare a pieno regime. Secondo il report Europe Branded 

Consumer Goods: Luxury Goods di Goldman Sachs nel triennio 2023-2026 la spesa domestica in prodotti di 

lusso europei dovrebbe salire in media dell’8% all’anno. Goldman Sachs stima che i viaggi dalla Cina              

aumenteranno del 16% la crescita della spesa verso prodotti di lusso di marchi europei nel cluster cinese. 

 

Tornati al 70% circa rispetto al 2019 i voli internazionali da e per la Cina, i cittadini della Repubblica                  

Popolare torneranno in Europa. Per vedere i loro livelli di spesa tornare allo stesso livello del 2019 bisognerà 

aspettare fino al 2026, quando il 42% della spesa dei cinesi in beni di lusso sarà all’estero. 

 

In Italia, dove oltretutto i turisti extra Ue dal 1 febbraio possono beneficiare di spese tax free su una soglia 

di spesa più bassa di prima, i cinesi stanno tornando e stanno spendendo più di tutti. Secondo Global 

Blue nel quarto trimestre 2023 i turisti cinesi hanno inciso per l’11% sulla spesa tax free (nel 2019 erano la 

nazionalità principale con il 27%) ma sono primi per scontrino medio: mille 565 euro, +24% sul 2019.  
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Quando la musica ispira il viaggio: la 
ricerca Trainline 

Fa da sfondo sonoro alle vacanze, contribuendo a costruire memorie, ma è anche una ragione per scoprire 

posti nuovi. Quello tra la musica e il viaggio è un legame profondo. E lo conferma l’ultima ricerca                       

commissionata da Trainline, da cui emerge che il 94% degli italiani pensa che la musica contribuisca in  

qualche modo a costruire e mantenere i ricordi di un viaggio.  

Secondo 1 italiano su 2 inoltre le canzoni sono in grado di arricchire l’esperienza permettendo di rilassarsi, 

mentre per il 40% la musica permette di cominciare a immergersi nell’atmosfera del proprio itinerario. 

 

Ma la musica è molto spesso anche il motivo stesso per esplorare posti nuovi. Il 61% degli italiani ha infatti 

preso un treno nell’ultimo anno per andare a un concerto. E con ogni probabilità questo trend continuerà 

anche nel 2024. 

Per questo tipo di spostamenti il treno offre diversi vantaggi: il 45% apprezza la possibilità di non doversi 

preoccupare di trovare un parcheggio, per il 27% è invece il mezzo di trasporto più economico per                       

raggiungere la destinazione. Anche il rispetto nei confronti dell’ambiente è un aspetto importante: per il 24% 

viaggiare in treno è un modo più sostenibile per spostarsi da un luogo all’altro. 

 

I concerti muovono grandi masse di fan in giro per l’Italia e l’Europa ogni anno e il 31% degli italiani afferma 

di aver organizzato un viaggio principalmente per esplorare la scena musicale di una città, mentre il 45% ha 

dichiarato che la scoperta dei cantanti autoctoni della città fosse uno degli aspetti di interesse di un viaggio 

organizzato per altri scopi. 

In viaggio 1 italiano su 2 (48%) ascolta piattaforme di streaming. E il 76% sarebbe disposto a usufruire di 

una funzione tecnologica in grado di fornire consigli musicali personalizzati in base alla destinazione del 

proprio viaggio.  

FONTE  www.ttgitalia.com 
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TRIBUNA APERTA: QUESITI FREQUENTI e CURIOSITA’ 

 

Quesito:  Un cliente cieco può pernottare in struttura con il suo cane? 

Risposta :  

Come stabilito dalla legge 14 febbraio 1974 n. 37 e successive modifiche e integrazioni, riteniamo 

opportuno ricordare che le persone prive di vista hanno diritto di accedere agli esercizi aperti al 

pubblico (tra i quali rientrano gli alberghi e le strutture extralberghiere)  accompagnati dal proprio 

cane guida, anche non munito di museruola. 

I titolari degli esercizi pubblici che impediscano od ostacolino, direttamente o indirettamente, l'ac-

cesso ai privi di vista accompagnati dal proprio cane guida sono soggetti ad una sanzione ammini-

strativa pecuniaria consistente nel pagamento di una somma da euro 500 a euro 2.500. 

 

Quesito:  Sono titolare di un esercizio di B&B e volevo sapere se sono tenuto al pagamento               

del canone speciale alla RAI  

Risposta :  

Fuori dall’ambito familiare, e quindi in tutte le attività ricettive imprenditoriali e non, in caso di 

presenza di apparecchi televisivi posizionati nei locali che permettano la visione anche ai clienti 

(camere degli ospiti e sale comuni) deve essere versato il canone speciale RAI e non quello               

ordinario. Se, invece, i televisori sono posizionati unicamente in spazi destinati all’abitazione            

principale del gestore e non nei luoghi destinati all’attività ricettiva (quindi sia interdetta la visione 

da parte degli ospiti), non è necessario stipulare il canone speciale ma basta quello ordinario per il 

residente che vi dimora (quello che si paga con la bolletta della luce).  

Questa indicazione vale anche per i B&B che sono attività ricettive occasionali, i quali andranno          

così inquadrati nella categoria D (costo annuo 407,35 euro) della tabella degli abbonamenti       

speciali.  

 

Quesito:  Alcuni dipendenti lavoreranno presso la mia azienda per circa sei mesi. Per quanti giorni 

un dipendente deve essere assunto per poter accedere alla Naspi ed a quanto ammonterebbe la 

cifra eventualmente percepita per i restanti mesi non lavorati?  

Risposta :  

La Nuova assicurazione sociale per l’impiego (Naspi) è un’indennità mensile di disoccupazione, isti-

tuita nel 2015, che viene erogata su domanda dell’interessato e spetta ai lavoratori con rapporto di 

lavoro subordinato che hanno perduto involontariamente l’occupazione. La Naspi viene corrisposta 

per un periodo pari alla metà del periodo lavorato e contribuito. Ad esempio, per coprire dodici me-

si occorrono otto mesi di lavoro e quattro mesi di Naspi (la metà di otto mesi). In realtà, il periodo 

contribuito si va a computare negli ultimi 48 mesi. Pertanto potrebbe essere che periodi contributivi 

precedenti al rapporto di lavoro ipotizzato diano luogo a periodi di Naspi più lunghi. L’ammontare 

della Naspi non è quantificabile a priori, in quanto esso è conteggiato sull’ammontare contributivo 

percepito da ogni singolo lavoratore negli ultimi 48 mesi. 

FONTE  /  Federalberghi e/o Associazioni correlate 
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L'allarme del mondo incoming: "In Italia 

mancano le guide turistiche 

FONTE    www.ttgitalia.com 

L’attrattività dell’Italia è alle stelle, ma mancano figure chiave come le guide turistiche. A lanciare l’allarme, 

esploso già lo scorso anno, quando gli arrivi nel nostro Paese erano tornati a correre, sono gli operatori 

dell’incoming. 

“La carenza di guide - denuncia la presidente di Destination Italia, Dina Ravera - è oggi il vero limite alla 

crescita del nostro incoming. C’è stata, finora, una complessità amministrativa che non è stata in grado di 

assecondare le richieste della filiera, ma anche la nuova legge non credo riuscirà a risolvere un problema che 

ci sta penalizzando tantissimo e proprio nel momento in cui le richieste sono ai massimi storici”. 

 

Le limitazioni ai gruppi 

A fotografare una situazione complessa è anche Stefano Corbari, presidente di Fiavet Lazio: “Durante la 

pandemia molte guide hanno abbandonato il settore, mentre altre hanno deciso di lavorare solo sugli               

individuali alzando in maniera spropositata i prezzi. A questo si aggiungono poi le limitazioni sul numero  

minimo dei gruppi introdotte dai musei e che non fanno che accentuare una carenza che avrà ricadute        

i m p o r t a n t i  s u l  2 0 2 4  e  p o t e n z i a l m e n t e  a n c h e  s u l  2 0 2 5 ” .    

 

Che la mancanza di personale riguardi però anche altre figure del settore lo evidenzia Giampiero Campajola, 

presidente Fiavet Friuli-Venezia Giulia: “Quello delle guide è un problema enorme che stiamo in qualche  

modo tamponando ricorrendo alle app e ai supporti tecnologici. Ma - aggiunge - non bisogna dimenticare 

che c’è anche una carenza fortissima di autisti di bus gran turismo e Ncc”.  
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I cambiamenti climatici modificano i             
flussi turistici: l’indagine Enit 

FONTE    www.ttgitalia.com 

Non è più tempo di chiudere gli occhi. I cambiamenti climatici sono un fenomeno con cui l’industria dei 

viaggi dovrà fare in conti. L’aumento delle temperature modificherà criteri, tempi, modalità dei viaggi e 

costi. Da qui l’esigenza di tracciare una rotta per la filiera. L’Enit lancia così ‘Turismo Climate-sensitive’, 

primo studio – curato da Fondazione Santagata di Torino in collaborazione con Studio Giaccardi & Associati 

di Ravenna - sulla correlazione tra temperature medie e turismo, da cui emerge una nuova modulazione 

delle presenze di turisti stranieri, che diminuiscono del 25% nei mesi estivi, mentre aumentano in primavera 

e autunno. Fatti che descrivono un evidente spostamento di flussi turistici con un impatto sulle principali  

organizzazioni turistiche.  

L’indagine - pubblicata su tutti i canali istituzionali - ha il duplice scopo di analizzare e misurare l’impatto 

dell’emergenza climatica nei comportamenti della domanda di viaggio e dell’offerta di turismi; e di contri-

buire, su base dati oggettivi, alla messa a punto di nuovi modelli di lavoro per imprese e destinazioni turi-

s t i c h e  r i d u c e n d o  l e  m i n a c c e  e  i n d i v i d u a n d o  n u o v e  o p p o r t u n i t à . 

 

In particolare, metterà a disposizione degli operatori italiani un modello di intervento fatto di 8 policy per le 

d e s t i n a z i o n i  e  7  p o l i c y  p e r  l e  i m p r e s e . 

 

I temi di ricerca 

Lo studio vede il coinvolgimento di: Elena Di Raco, research manager del Centro Studi Enit, su 'Evidenze 

2023, opportunità e criticità 2024'; Paola Borrione, direttore di ricerca e presidente della Fondazione                  

Santagata, su 'Obiettivi, azioni e aspettative del progetto di ricerca Turismo Climate-sensitive'; Rodolfo 

Baggio, ricercatore e docente all’Università Bocconi di Milano, su 'I dati necessari per destinazioni                   

climate-sensitive' e, infine, Marco Antonioli, capo analista dello Studio Giaccardi & Associati, su 'Strategie di 

adattamento climatico di imprese e destinazioni turistiche in Italia e in Europa', che offre una stima                 

statistica della riduzione delle presenze a causa della “forzante calore” calcolata rispetto a un gruppo di  

d e s t i n a z i o n i  r e g i o n a l i  d e l  c e n t r o  n o r d  e  d e l  c e n t r o  s u d  I t a l i a . 

 

Tra gli altri temi della ricerca anche: 'Impatto climatico, turismo culturale e siti Unesco', che si propone di 

esaminare la gestione del patrimonio culturale in Italia utilizzando i 59 presidi Unesco come cartine di                   

tornasole della capacità di risposta del sistema nazionale alle criticità del cambiamento climatico; ed 

'Evoluzione del rapporto domanda e offerta nel turismo climate-sensitive'.  
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FONDO PER IL SOSTEGNO DELLE ECCEL-

LENZE DELLA GASTRONOMIA ITALIANA 

Il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ha pubblicato i decreti                

direttoriali recanti le modalità e i termini di presentazione delle domande relative al fondo,                       

rispettivamente, di parte capitale e di parte corrente per il sostegno delle eccellenze della                

gastronomia e dell’agroalimentare italiano. 

La misura agevolativa è finalizzata a promuovere e sostenere le imprese di eccellenza nei settori 

della ristorazione e della pasticceria e a valorizzare il patrimonio agroalimentare ed enogastrono-

mico italiano, prevedendo due diverse linee di intervento: 

♦ la prima (per cui sono stati stanziati 56 milioni di euro) per l’attribuzione di un contributo per 

l’acquisto di macchinari professionali e di altri beni strumentali all'attività   dell'impresa,  

nuovi di fabbrica, in favore di ristoranti, pasticcerie e gelaterie; 

♦ la seconda (con una dotazione di 20 milioni di euro) per la concessione di un contributo per 

l’assunzione di giovani con contratto di apprendistato, rivolta ai diplomati under 30 nei servizi 

dell'enogastronomia e dell'ospitalità alberghiera. 

Possono beneficiare delle agevolazioni le imprese iscritte nel registro delle imprese da almeno 10 

anni o, alternativamente, che abbiano acquistato un certo quantitativo di prodotti certificati DOP, 

IGP, SQNPI, SQNZ e prodotti biologici e che abbiano codice ATECO 56.10.11 “Ristorazione con  

somministrazione”, 56.10.30 “Gelaterie e pasticcerie” e 10.71.20 “Produzione di pasticceria fresca”. 

Si evidenzia che le imprese potranno presentare una sola domanda per ciascuna linea di intervento 

e che, per entrambe le misure, le istanze potranno essere proposte dalle ore 10,00 del 1° marzo 

2024 fino alle ore 10,00 del 30 aprile 2024, esclusivamente a mezzo della piattaforma informatica 

che sarà disponibile su www.invitalia.it (soggetto gestore). 

Rispetto ai requisiti di accesso, alle spese ammissibili e alle altre informazioni di dettaglio su       

entrambe le linee di intervento, si rinvia alla lettura integrale dei decreti indicati. 
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ISTAT - RILEVAZIONE SULLA CAPACITA’    

DEGLI ESERCIZI RICETTIVI 2024 

L’Istituto nazionale di statistica effettua anche nel corso del 2024 la rilevazione sulla “Capacità   

degli esercizi ricettivi”, dati relativi al 2023, in attuazione del Regolamento (UE) n. 692/2011 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio relativo alle statistiche europee sul turismo. 

La rilevazione è inserita nel Programma statistico nazionale 2020-2022 (codice IST 00139),                        

aggiornamento 2022 approvato con DPR 11 luglio 2023. Per la realizzazione dell’indagine l'Istat si 

avvale di organi intermedi, quali gli uffici di statistica del Sistema statistico nazionale e/o gli enti 

territoriali competenti in materia di turismo. 

Le strutture interessate dalla rilevazione sono classificate secondo la normativa nazionale e le            

normative regionali e distinte in: 

- strutture alberghiere: alberghi classificati in cinque categorie distinte per numero di stelle e               

residenze turistico-alberghiere; 

- strutture extra-alberghiere: campeggi e aree attrezzate per camper e roulotte, villaggi turistici, 

forme miste dei campeggi e villaggi turistici, alloggi in affitto gestiti in forma imprenditoriale,    

agriturismi, ostelli per la gioventù, case per ferie, rifugi di montagna, altri esercizi ricettivi non                

altrove classificati, bed and breakfast e altri alloggi privati. 

Lo scopo principale della rilevazione sul movimento dei clienti è raccogliere informazioni, per          

ciascun mese dell’anno e per ciascun comune, sugli arrivi e sulle presenze nelle strutture ricettive 

dei clienti residenti e non residenti in Italia, distinguendo i primi in base alla regione italiana di            

residenza e i secondi in base al Paese estero di residenza. Costituiscono unità di rilevazione gli 

esercizi ricettivi, classificati per categoria e tipo di struttura (allegato n. 1) in conformità alla             

normativa nazionale e alle diverse normative regionali.  

I risultati finali della rilevazione saranno consultabili sul datawarehouse I.Stat (http://dati.istat.it ) 

e sul sito Eurostat (http://ec.europa.eu/eurostat/web/tourism ). 

FONTE  / FEDERALBERGHI  
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COMUNICATO STAMPA 

 

Gli studenti de il Maggia di Stresa (VB) diventano “insegnanti”  

nelle scuole medie della Provincia 
Nasce il progetto "Il nostro territorio: conoscere, conoscersi, socializzare” per diffondere la cultura 

del VCO e di Novara e dei suoi prodotti gastronomici e avvicinare la scuola al mondo del lavoro    
 

Gli studenti delle superiori diventano educatori e insegnano agli alunni delle scuole medie. Succede nella 

provincia del VCO (Verbano Cusio Ossola) dove le classi terze e quarte dell’Istituto di Istruzione Supe-

riore “il Maggia” di Stresa si recheranno dagli studenti di seconda media di tre Istituti Comprensivi del-

la provincia (l’IC Beltrami di Omegna, la scuola Quasimodo dell’IC di Verbania Intra, l’IC Valtoce 

di Vogogna) per parlare loro dell’importanza dei prodotti gastronomici locali.  

Con il progetto "Il nostro territorio: conoscere, conoscersi, socializzare”, si vuole favorire la conoscen-

za della gastronomia locale anche come espressione culturale, attraverso la connessione e la comunicazio-

ne tra generazioni diverse, partendo dagli adulti produttori e professionisti del settore alberghiero-

ristorativo fino ad arrivare agli studenti di un istituto superiore e ai più giovani alunni delle scuole medie. 

L’obiettivo finale è inoltre quello di avvicinare il mondo della scuola a quello del lavoro. 

Il metodo di formazione alla base di questo innovativo progetto partirà a febbraio 2024, terminerà 

nell’autunno successivo e sarà suddiviso in tre fasi. Durante la prima fase, gli alunni delle scuole medie 

lavoreranno outdoor per entrare in contatto con alcuni produttori locali delle Province di Verbania e No-

vara, scelti anche tra i beneficiari dei bandi GAL, per “intervistarli” approfondendo così le loro conoscen-

ze e mettendo in pratica nuove abilità. Il secondo step prevede una formazione per gli studenti del Maggia 

che incontreranno gli esperti di Contorno Viola (associazione di Verbania riconosciuta a livello nazionale 

come realtà di eccellenza nella consulenza della Peer Education e nella prevenzione dei problemi adole-

scenziali) per imparare le tecniche dell’educazione e della comunicazione tra pari, una metodologia didatti-

ca che si basa su un processo di trasmissione di conoscenze ed esperienze tra i membri di un gruppo di pa-

ri. Questa fase vedrà anche l’intervento di professionisti del settore alberghiero e ristorativo che intro-

durranno agli studenti de il Maggia vari temi collegati ai prodotti locali, dal confezionamento alla cottura 

alla sostenibilità economica e ambientale.  

 

Nella terza e ultima fase gli studenti de il Maggia saranno quindi pronti per recarsi dagli alunni delle me-

die per approfondire, attraverso la tecnica del peer tutoring, il tema della cultura gastronomica territoriale e 

guidarli nella realizzazione di alcuni video di storytelling dei piatti e dei prodotti.   

All’elaborazione del progetto ha collaborato l’Ufficio scolastico provinciale del VCO che, con l’obiettivo 

di rendere lo studente partecipe del processo di apprendimento, ha inteso puntare sulla metodologia della 

didattica orientativa e attiva attraverso la valorizzazione delle potenzialità degli studenti stessi e del territo-

rio. 

Il Maggia è la prima scuola alberghiera italiana, nata nel 1938, da sempre improntata a una didattica 

d’avanguardia, attiva e cooperativa, rispondendo a esigenze sociali perché incoraggia l’inclusione di tutti 

gli alunni e li prepara fin da subito al mondo del lavoro. 

Tanti sono i partner coinvolti nel progetto "Il nostro territorio: conoscere, conoscersi, socializzare": 

Contorno Viola, l’Ufficio Scolastico Provinciale, la Camera di Commercio Monte Rosa Laghi Alto 

Piemonte, Federalberghi VCO, FIPE Alto Piemonte. Il progetto è sostenuto da Fondazione Comunita-

ria del Vco e gli enti finanziatori sono: l’Ente Bilaterale Territoriale per il Turismo della Provincia del 

Verbano Cusio Ossola e il GAL Laghi e Monti del VCO. 
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COMUNICAZIONE AGLI ASSOCIATI 

 

 

 

 

 

 

 

Federalberghi Provincia V.C.O. ha il piacere di presentare, a completamento dei  servizi           
offerti all’interno dei propri uffici, i nuovi servizi di CONSULENZA GRATUITA messi a       
disposizione delle aziende iscritte, in materia di: 

 

Diritto civile 

Contrattualistica nazionale e internazionale 

Diritto commerciale e societario 

Controversie di lavoro 

Recupero del credito 

Esecuzioni mobiliari e immobiliari 

Procedure concorsuali 

Infortunistica stradale 

Diritto di famiglia 

Amministrazione di sostegno 

Diritto delle successioni 

Locazioni e condominio 

Privacy e protezione dei dati personali  (GDPR) 

Azione civile nel processo penale 

 

 

Gli appuntamenti si           

terranno  

in Via G. Canna n. 9 

A  Verbania Intra  

Riferimenti Telefonici: 

Tel.: 0323-40.3300 / int 201 

@mail:  

direzione@federhotels.it   

 

           Su appuntamento 

        l’Avv. Giovanni Garippa 

        sarà lieto di accogliervi  

         in sede Federalberghi   

   per una consulenza gratuita 

SERVIZIO DI  
CONSULENZA LEGALE 
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PRIMI UNDICI MESI DI UN 2023 POSITIVO 

Dai dati elaborati dall’Osservatorio Turistico della Regione Piemonte – Visit Piemonte – emerge che 
il turismo in Piemonte continua con il proprio trend positivo. I movimenti dall’estero                                                 
crescono del 15,1% negli arrivi e del 14,2% nelle presenze rispetto all’anno precedente, portando 
la quota dei pernottamenti al 53%. 

La Germania è sempre il primo mercato estero, con un incremento del 9,3% di arrivi e 
del 7,9% di presenze rispetto al 2022; a seguire, Francia, Benelux e Svizzera che superano tutti i valori 
del 2022 e del 2019. Al quinto posto il Regno Unito, ancora in calo in confronto al periodo pre-pandemico, 
ma in recupero rispetto all’anno precedente (+10,5% di presenze). Da segnalare la sesta posizio-
ne degli Stati Uniti, le cui presenze sono in aumento sia rispetto al 2022, +35,1%, sia in confronto 
al 2019, +45%. Al settimo posto, infine, troviamo i paesi scandinavi, che registrano una crescita a “doppia 
cifra” sia in confronto all’anno precedente che rispetto al 2019. 

Guardando alle provenienze italiane, il Piemonte è la prima regione, anche se in calo sia negli arrivi che 
nei pernottamenti; segue la Lombardia, in crescita rispetto al 2019, ma in leggero calo rispetto al 2022: -
2,3% nelle presenze. Da segnalare la terza                                                                                                                   
posizione del Lazio: +9,6% negli arrivi e +12,7% nelle presenze rispetto al 2019 e +14% dei movimenti           
turistici in confronto al 2022. 

Analizzando le diverse aree del territorio piemontese nei primi 11 mesi 2023, si osserva che 
i laghi registrano +9,4% di arrivi e +8,5% di presenze rispetto allo stesso periodo del 2022, 
le colline registrano un aumento dei movimenti turistici di circa l’8%, 
le montagne, +3,5% negli arrivi e +8,8% nei pernottamenti, e Torino con la prima cintura segna 
un aumento sia negli arrivi (+11,6%) che nelle presenze (+4,8%). 

Buono il bilancio delle vacanze natalizie 2023/2024: dai primi dati provvisori emerge che, in generale, 
le principali località sciistiche hanno registrato andamenti in linea con la stagione precedente, nonostante la 
siccità nevosa e le alte temperature: le destinazioni dell’Alta Val di Susa nel periodo 
tra Natale e Capodanno hanno registrato un incremento di movimenti turistici di circa l’11%, trainato                    
soprattutto dalla componente italiana che conferma le indicazioni di sondaggio effettuato a novembre da cui 
era emerso che tra gli italiani che faranno una vacanza in Italia tra dicembre 2023 e marzo 2024 (30%), 
il 51% ha segnalato il Piemonte come destinazione possibile – percentuale in aumento rispetto all’anno           
precedente. 



Via  G. Canna n. 9 

28921 Verbania Intra  

(VB)                

C.F.: 93032870037 

Tel:  0323 403300 

@mail: 

direzione@federhotels.it  
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Portale web 

www.federhotels.it 

“ Le acque di torrenti diversi 
nel  lago diventano  
 una cosa sola.” 

Si è costituita il 27 aprile 2011, dalla scissione dell’Associazione           

Interprovinciale,  la neo       Federalberghi Provinciale del             

Verbano Cusio Ossola, l'organizzazione rappresentativa delle             

imprese turistico-ricettive che operano sul territorio                       

provinciale .Possono assumere la qualità di “Associato” le imprese         

alberghiere, qualunque sia il livello e la categoria a cui appartengono, 

nonché le imprese ricettive extralberghiere che, per attrezzature o 

strutture,    agiscano in un’ottica di problematiche strettamente affini 

a quelle delle aziende alberghiere e contribuiscano a tutti gli effetti alla                      

composizione dell’offerta turistico-ricettiva nella Provincia del V.C.O. 

L'Associazione aderisce a Federalberghi  e all'Unione Regionale delle 

Associazioni Piemontesi Albergatori (Federalberghi Piemonte). 

APP / WEB & TECH 

Fonte / www.ttgitalia.com 

Arriva in Italia Around.Us, la guida a portata di 

smartphone 

Una guida 2.0 che accompagna i turisti alla scoperta di tesori nascosti. Sbarca in Italia Around.Us,      
l’applicazione che aiuta i viaggiatori a scovare le principali attrazioni di una destinazione.  Grazie a una 
mappa interattiva, i turisti potranno individuare in pochi click i punti di interesse più  importanti che si 
trovano nelle immediate vicinanze. L’applicazione, infatti, mostra le 10 principali   attrazioni di un luo-
go scelto e la ricerca può avvenire tramite geolocalizzazione, posizione o parole chiave. 
 

Oltre alle attrazioni imperdibili, l'applicazione suggerisce ai suoi utenti tutta una serie di monumenti e 
siti meno conosciuti e, con le sue 16.000 parole chiave, gli utenti possono partire alla scoperta del                   
patrimonio del luogo in cui si trovano, ammirare siti naturali o monumenti dimenticati, fontane e stazioni 
ferroviarie, musei e case infestate, ponti sospesi e giardini pubblici. 
 

Ad oggi l’app conta 12 milioni di siti selezionati e classificati in tutto il mondo, di cui 135.000 siti sono 
italiani e 4.000 di questi sono designati come “Patrimoni”.  


